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MICROCLIMA CALDO

Valutazione del rischio

D.Lgs. 81/08 e s.m., Titolo VIII

L’art. 180 allarga il campo di applicazione del Titolo VIII anche al 

rischio microclima.

Ex art. 181, c. 1, «nell’ambito della valutazione di cui all’articolo 28, 

il datore di lavoro valuta tutti i rischi derivanti da esposizione ad 

agenti fisici in modo da identificare e adottare le opportune 

misure di prevenzione e protezione con particolare riferimento alle 

norma di buona tecnica ed alle buone prassi».



MICROCLIMA CALDO

Misure di prevenzione

Zone ombreggiate

Questo elenco è completo?



SORVEGLIANZA SANITARIA PER I LAVORATORI

Art. 41, cc. 1 e 2

Art. 21, c. 2, lett. a)



MICROCLIMA CALDO

Rischi e condizioni di ipersuscettibilità

Patologie da calore1

Patologie della cute e degli 

occhi per esposizione a 

radiazione solare1 

…

Patologie respiratore e cardiovascolari

Obesità

Diabete mellito e malattie del 

metabolismo

Fototipo, fenotipo, familiarità

…

Anamnesi ed esame obiettivo congruenti con le condizioni di 

ipersuscettibilità individuale in relazione ai rischi specifici

1Rischi per i quali il D.lgs. 

81/08 e s.m. non prevede 

obbligo di sorveglianza 

sanitaria, ma che non 

possono non essere tenuti 

in considerazione nella 

valutazione dello stato di 

salute del lavoratore



La visita medica rappresenta l'occasione per informare i lavoratori sulle 

patologie da calore e sulle misure di prevenzione da adottare.

Il Medico Competente può fornire indicazioni ai lavoratori, quali:

▪ bere acqua fresca a prescindere dallo stimolo della sete per 

prevenire disidratazione;

▪ alimentarsi con cibi ricchi di sali minerali (frutta e verdura) e povera 

di grassi;

▪ evitare bevande gassate;

▪ rinfrescarsi di tanto in tanto bagnandosi con acqua fresca;

▪ se possibile, non lavorare da soli.

Nei lavori all'aperto:

▪ indossare abiti chiari e leggeri e un copricapo leggero;

▪ usare un copricapo a falda larga e indumenti leggeri e traspiranti; si 

sconsiglia l'uso di cappello con sola visiera e indumenti a maniche 

corte o pantaloni corti;

▪ riposarsi in zone ombreggiate e fresche, aumentando la frequenza 

delle pause in caso di affaticamento;

▪ utilizzare repellenti cutanei a uso topico della cute scoperta, 

compreso il cuoio capelluto (per prevenire puntura da zanzara).
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Sorveglianza sanitaria e informazione
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Termoregolazione
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Ipertermie

Febbrili Non febbrili

Da cause 

endogene

Da cause 

esogene

Colpo di soleColpo di calore

Come si manifesta?

Cute calda e arrossata, sete 

intensa, sensazione di debolezza, 

crampi, nausea e vomito, vertigini 

e convulsioni, stato confusionale, 

perdita di coscienza

Cosa fare in caso di?

Raffreddamento del corpo e 

della testa, somministrazione di 

soluzioni saline (3% NaCl)
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I fattori chiave del colpo di calore

Vestiario

Fattori ambientali

Metabolismo e 

lavoro muscolare

SONO TUTTI FATTORI MODIFICABILI
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